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Inventario delle gioie et altre robbe da conto della illustrissima signora duchessa, 
fatto a dì 19 di genaro MDXVI
[1v]

A dì 12 de marzo 1518 per tuto dì 18 del dicto furono viste le robe intranotate in margine per 
mia mane viste.
1. Uno diamante in ponta bellissimo legato in una castagna et epsa castagna 
inclusa in uno ritorto di oro tondo cum una bellissima perla ad pero.
Visto
2. Una rosa di diamanti tonda cum una ponta di rubino(1) in mezzo fatta per 
occhio da cofiotto.
Vista
3. Uno rosa di diamanti cum una seppe(2) pur di diamanti et diamanti otto intorno 
in forma di una seppe di oro cum perle tre da pedi che trano al(1a) [..5..]
Vista

(1) Secondo Benvenuto Cellini, il rubino ebbe un valore otto volte maggiore del diamante. La 
scala dei valori delle pietre preziose secondo lui: «Gli è da sapere che il rubino è in maggior 
pregio di tutte l’altre gioie, perchè un rubino che pesi per cinque granella di grano, e sia di 
tutta quella bontà che si può desiderare in esso, questo rubino sarà in pregio di ottocento scudi 
d’oro in circa; et uno smeraldo della medesima grandezza peso e bontà, varrà intorno a quat-
trocento scudi d’oro; et un diamante simile di peso e bontà varrà cento scudi d’oro e non più; 
et un zaffiro simile di peso e bontà, varrà dieci scudi in circa.» Come si vede, nell’inventario si 
trovano esemplari di tutti i tipi di gioie nell’inventario di Lucrezia. I trattati dell’orificeria, 39-40.
(2) Serpe.
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4. Uno Iesus(3) di diamanti legato in una b[..7..]ca di oro cum uno circulo di oro 
intorno [..8..] di rosso et verde, al presente attacato ad una ca[tena d]i oro
Dice che la illustrissima signora il tene al collo in questo c. 37 n. 4
5. Dodece pirroni(4) di oro che erano una(1b) colla[re e]t per ciascuno pirrone uno 
diamante in ponta legato cum du[i] delphini smaltati de rosso cum scaglie quatro sopra cum 
doe coste de cordone che voglieno tre volte et per ciascuno.
Viste
6. Diamanti quatro assai grandi de diverse facie, 3 legati in trianguli di oro 
smaltati di bianco, rosso et turchino, et uno legato in epitaphio di oro cum gli 
medesmi smalti.
Visti
7. Diamanti dui in quatro facie in due smaiette(5) da gorghera(6) in forma di 
epitaphio smaltati di rosso, verde et turchino et in mezzo in loco di cordella, uno 
spolletto da romito(7) cum uno rubino a lungo smaltato di verde, rosso et bianco.
Visti
8. Diamanti cinque ingastati in oro, dui a quatro facie, uno in triangolo, l’altro in 
forma quadra, el quinto pur a quatro facie, ma senza smalto in uno incastro schieto et 
gli altri tutti smaltati di verde da pede.
Visti
9. Rubini dui codoli(8) in due smaiette da gorghera smaltate di turchino et verde, et 
in mezzo, in loco di stringa, uno spolletto da romito cum uno diamante in tavola 
in forma lunga, et epso spolletto è smaltato di verde et rosso.
Visti

(3) Portare il nome di Gesù vicino al corpo non fu una pratica mondana bensì un omaggio al 
Signore e un segno di devozione; era diventato molto comune all’epoca di Lucrezia. Come 
nel caso della croce di cristallo, la scelta di adoperare un diamante, con la sua perfezione e la 
sua chiarezza, per formare il nome del Signore segnava l’amore divino per l’umanità.
(4) Forma di asse.
(5) Chiusure di diversi tipi per chiudere un vestito o una gorgiera.
(6) La gorgiera fu un tipo do colletto d’origine spagnola, dalla parola gorja (gola). Nella forma 
più semplice era piegato strettamente attorno al collo di una camicia bianca e a volte anche 
ai polsini, come nel ritratto di Lucrezia ora alla National Gallery di Melbourne, Australia. 
Negli anni successivi, la gorgiera aumentò notevolmente di dimensione, ma all’epoca di Lu-
crezia fu ancora semplice e modesta. 
(7) Abbellimento realizzato come la chiusura del cordone di un eremita.
(8) In forma lunga.

*Unità di misura in uso nello stato pontificio nel secolo XVI: 
In Bologna e Roma, 1 carato = 4 grani; 1 ferlino = 10 carati; 1 ottavo = 2 ferlini; 1 oncia 8 
ottavi; 1 libbra = 12 oncie.  Clarke, 63-64.
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‹1.› El contrascritto diamante legato in la castagna hebbe messer Hieronimo 
Ziliolo(9) dalla signora duchessa per mandare a Fiorenza, a dì 19 di genaro 
MDXV, et el seguente giorno hebbe la predicta signora dal detto messer 
Hieronimo uno bellissimo diamante in contracambio legato in uno ingasto di oro 
cum fogliami de‹n›tro, smaltati di verde et una bellissima perla a pero da pede.
Questo diamante in punta fu reso et posto in capsa.
A dì 2 febraro 1517, la signora duchessa have questo diamante cum la perla, che havea 
consegnato messer Hieronimo per mandare al signore ducha, portolo Bartolomeo Nigrisolo.
[2v]

10. Diamanti quaranta computatoli 3 che sono legati in 3 rosette, gli altri tutti 
sono legati per sé in panizoli di oro et sono insiema tutti in uno scatolino di legno.
Visti
11. Una serpe di oro cum 7 teste et uno diamante facto a facete et tende a punta in 
petto, et una perla a pedi(1c) quasi a pero, smaltata di verde che donò papa Leone 
a don Hercole(10) per la cresma.
Vista
12. Una croce di oro col crucifixo pur di oro, cum diamanti 5 in tavola assai 
grandi, et 3 piccoli in loco de chiodi de mani et pedi, et uno rubinetto in la piaga 
del costato cum perle otto, doe per ogni cappo di epsa croce, et di dietro, in 
mezzo la corona spinea, uno diamante fatto a cuore.
Vista
13. Uno smeraldo grandissimo et bellissimo in tavola in forma lunga legato in 
uno tondo di oro lavora[to di fi]lla et intorniato di ritorto pur di oro.
Visto
14. Uno smeraldo in tavola in forma quadra in uno tondo di oro lavorato di filla(11) 
smaltato di rosso in mezzo et intorniato di uno ritorto di oro senza smalto, cum 
una bellissima perla a pero da pede.
Visto
15. Uno smeraldo in tavola in forma lunga et sopra di epso uno rubino pur in 
tavola, in uno ingasto di oro quasi a forma di castagna smaltata de biancho, cum una 
perla grossa a pero.
Visto
16. Rubini dui belli legati in oro et lavorati sottilmente, cum smalti di diversi 
colori fatti per bottoni da maniche, ambidua in tavola et forma quadra.
Visti

(9) Girolamo Giglioli (+ante 1545), camerlengo dei duchi Ercole I e Alfonso I d’Este. 
(10) Papa Leone X, Giovanni de’ Medici (1475-1521) fece il regalo al primogenito Ercole II 
d’Este (1508-1559).
(11) Filigrana.

17. Rubino uno codolo quasi in forma tonda, legato in una carucola di oro et 
smaltato di bianco et berretino(12), fatto per portare in fronte.
Visto
18. Rubini cinque in gastoni di oro smaltati di verde da pede excetto uno quasi a 
cuore, che è senza smalto in uno castione schieto.
Visti
[3r]

‹14› El contrascritto smeraldo cum la perla a pede hebbe messer Hieronimo Ziliolo dalla signora 
duchessa col diamanto soprascritto per mandare a Fiorenza, a dì et milesimo soprascritto.
Reso e posto in capsa.
[3v]

19. Rubino uno, codolo cum uno smeraldo codelo alquanto lungo sopra et una perla 
schiza(13) pendente legata in uno formaglio.
Visto
20. Uno bellissimo ballasso(14) senza foglia in forma di cuore cum una bella perla 
tonda et schiza attacato. 
Visto
21. Una trena(15) di oro battuto fatta a festoni smaltata di diversi colori, cum perle 
grosse parte lunge et parte tonde non tute equale et belle 19, et diamanti 10 fra li quali è 
uno più grande delli altri, et sono tutti in tavola.
Vista
22. Una trena di oro battuto cum rose quatro di diamanti et quatro de rubini 
intramezzati di rose octo smaltate di verde et bianco et di pezzi quindece di oro 
smaltati di rosso et verde.
Vista
23. Uno fornimento che era di una cofia berretina suso una cordella di oro tirato, 
cum ingasti XXI, di diamanti et rubini, cioè diamanti quaranta et dua et rubini 
XXI et epsi ingasti smaltati di verde [et bi]anco, intramezati da ingasti 19 di perle 
ad 3 per i[n]gasto.
Vista
24. Uno cinto di zoglie che era fornimento di una cofia berretina cum diamanti 
XXI legati in oro et rubini XX cum epsi, et in mezo de li rubini et diamanti(1d) rosete 
de oro batuto smaltate de rosso et verde, et perle ottanta et quatro da conto assai grosse 
cum fiuba et mazzo lavorati alla francesa, sottilmente smaltati di bianco et 
rosso(1e).
Et a ciascuna perla ge è intorniato de oro batuto a forma di corni smaltati de rosso et biancho.
Visto

(12) Il colore bigio, più o meno come il saio di un frate.
(13) Schizo significava una perla di forma non perfetta.
(14) Balasso, varietà di rubino molto pregiato.
(15) Forse una catena.
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